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OGGETTO: Costituzione del Consiglio di amministrazione dell’Ente regionale per il Diritto allo 

Studio e la promozione della Conoscenza – DISCO. 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 
 
 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Personale, Polizia locale, Enti locali, Sicurezza urbana, 

Università; 

 

VISTA   la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

 

VISTA la nota del Segretario Generale della Regione Lazio, prot. n. 310341 del 13 

giugno 2016, recante ad oggetto “Conferimento di incarichi – controlli sulle 

dichiarazioni di inconferibilità e incompatibilità”;  

 

VISTA la nota del Segretario Generale della Regione Lazio, prot. n. 569929 del 15 

novembre 2016, recante ad oggetto “Schemi di decreto del Presidente – linee 

guida”; 

 

VISTA  la legge regionale 27 luglio 2018, n. 6, concernente “Disposizioni per il 

riconoscimento e il sostegno del diritto allo studio e la promozione della 

conoscenza nella Regione” e ss.mm.ii., in particolare l’art. 8, rubricato 

“Consiglio di amministrazione”; 

 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione”; 

 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” e 

ss.mm.ii; 

 
VISTO il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante “Misure urgenti in materia di 

sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi 

territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il 

contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico”, 

convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, e in 

particolare l’art. 13 ter (rubricato “Inconferibilità di incarichi a componenti di 
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organo politico di livello regionale e locale”), commi 1 e 2, il quale prevede 

che “1. Fino al 31 dicembre 2024, al fine di non disperdere le competenze e 

le professionalità acquisite dagli amministratori locali nel corso del loro 

mandato, specialmente durante l'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

l'incompatibilità di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 8 aprile 

2013, n. 39, non si applica ai componenti dei consigli dei comuni con 

popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra 

comuni avente la medesima popolazione. 2. Gli incarichi assegnati nel 

regime transitorio di cui al comma 1 hanno validità fino alla loro scadenza 

naturale”; 

 
VISTO  il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e in 

particolare l’art. 14; 

 
VISTA la normativa statale in materia di coordinamento della finanza pubblica e di 

contenimento della spesa, con particolare riguardo alle disposizioni contenute 

nel decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 30 luglio 2010, n. 122, e nel decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.135; 

 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4 recante “Disposizioni urgenti di 

adeguamento all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, 

convertito con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, relativo 

alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 

razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Regione”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 308 del 15 giugno 2023, recante 

ad oggetto “Commissariamento dell’Ente regionale per il Diritto allo Studio e 

la promozione della Conoscenza (DISCO), ai sensi della legge regionale n. 

12/2006, art. 34, comma 2, lett. “c”” (“organi decaduti, disciolti o comunque 

impossibilitati a svolgere il regolare funzionamento per dimissioni dei 

titolari”), con cui viene stabilito il commissariamento dell’ente regionale 

Disco e disposto “che con successivo Decreto del Presidente della Regione 

Lazio verrà nominato il Commissario Straordinario dell’Ente Disco 

incaricato di espletare le funzioni di cui agli artt. 7, comma 3, e 8, comma 5 

della L.R. n. 6/2018”; 

 

VISTA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 396 del 27 luglio 2023, recante ad 

oggetto “Modifiche e integrazioni alla Deliberazione della Giunta Regionale 

n. 308 del 15 giugno 2023, recante: “Commissariamento dell’Ente regionale 

per il Diritto allo Studio e la promozione della Conoscenza (DISCO), ai sensi 

della legge regionale n. 12/2006, art. 34, comma 2, lett. “c”””, con cui viene 

stabilito “che il Commissario Straordinario ha facoltà di nominare un sub-

commissario, operante a titolo gratuito; nell’atto di nomina il Commissario 

ne declina le funzioni nell’ambito del rafforzamento della rappresentanza 

studentesca; la durata dell’incarico non può essere superiore a quella prevista 

per il Commissario stesso”; 
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VISTO  il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00129 del 13 luglio 2023, 

recante ad oggetto “Nomina del Commissario Straordinario dell'ente 

regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza (DISCO), 

ai sensi della L.R. n. 12/2006, art. 34, comma 2, lett. "c"”, con cui è stato 

nominato Commissario l’Avv. Giuseppe Ciardi “con decorrenza immediata 

fino all’insediamento degli organi istituzionali, a seguito delle relative 

procedure di legge, e comunque per un periodo non superiore a dodici mesi”; 

 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario dell’ente Disco n. 2 del 4 agosto 

2023, recante ad oggetto ”Nomina sub-commissario ai sensi della D.G.R. n. 

396 del 27 luglio 2023”, con cui è stata nominata la Dott.ssa Claudia 

Caporusso, già Consigliere di Amministrazione dell’ente per effetto del 

Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00170 del 18 ottobre 2022, 

recante ad oggetto “Conferma del Presidente e nomina del rappresentante 

degli studenti in seno al Consiglio di Amministrazione dell'Ente regionale per 

il diritto allo studio e la promozione della conoscenza (DISCO)”; 

 

VISTO  il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00134 del 3 settembre 

2024, recante ad oggetto “Nomina del Commissario Straordinario dell'ente 

regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza (DISCO), 

ai sensi della L.R. n. 12/2006, art. 34, comma 2, lett. "c"”, con cui è stato 

nominato Commissario il Dott. Simone Foglio “con decorrenza immediata 

fino all’insediamento del nuovo Consiglio di Amministrazione dell’ente, a 

seguito delle relative procedure di legge, e comunque per un periodo non 

superiore a due anni”; 

 

VISTO  il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00132 del 27 agosto 2024, 

recante ad oggetto “Nomina del Presidente del Consiglio di amministrazione 

dell'Ente regionale per il Diritto allo Studio e la promozione della 

Conoscenza – DISCO”; con cui è stato nominato Presidente il Dott. Simone 

FOGLIO “con decorrenza dal decreto di costituzione del Consiglio di 

amministrazione dell’Ente”;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 253 del 24 aprile 2019, recante ad 

oggetto “Legge regionale n. 6/2018, art. 8, comma 4. Modalità di elezione del 

rappresentante degli studenti in seno al Consiglio di amministrazione 

dell’ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza 

(DISCO)”, che ha dato attuazione alla normativa regionale; 

 

VISTO  il Decreto del Presidente dell’ente Disco, n. 4 del 16 giugno 2022, recante ad 

oggetto “Adozione risultati dell’elezione del rappresentante degli studenti in 

seno al Consiglio di amministrazione dell’Ente regionale per il diritto allo 

studio e la promozione della conoscenza - DiSCo”, con cui viene designata la 

Dott.ssa Claudia CAPORUSSO; 

 

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio Regionale, n. D00011 del 9 agosto 

2024, recante ad oggetto “Designazione di tre componenti del consiglio di 

amministrazione dell'Ente regionale per il diritto allo studio e alla 
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promozione della conoscenza (DiSCo)”, con cui vengono designati 

all’incarico: Libero MAZZAROPPI, Cinzia ROMANO e Vittorio ROSATI; 

 

PRESO ATTO che si sono realizzati i presupposti giuridici per la costituzione del Consiglio 

di amministrazione dell’ente Disco, ai sensi dell’art. 8 della citata L.R. n. 

6/2018; 

 

RITENUTO  di procedere alla costituzione del Consiglio di amministrazione dell’ente 

Disco, di cui Presidente è il Dott. Simone Foglio, e di nominarne 

componenti: 

 Dott.ssa Claudia Caporusso, in qualità di Rappresentante degli 

studenti; 

 Dott. Libero Mazzaroppi; 

 Dott.ssa Cinzia Romano; 

 Dott. Vittorio Rosati. 

 

CONSIDERATO che la struttura incaricata dell’istruttoria ha attivato le procedure di verifica in 

merito alle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e 

incompatibilità rese dai soggetti designati, e che in particolare sono state 

avviate le seguenti procedure: 

 verifiche indirizzate alle Procure della Repubblica presso i Tribunali di 

Cassino, Latina, Viterbo, i cui esiti sono stati acquisiti con prot. nn. 

1062475/2024, 1063798/2024, 1083385/2024; 

 verifiche indirizzate alle Procure Regionali per il Lazio e per la Puglia 

della Corte dei Conti, i cui esiti sono stati acquisiti con prot. nn. 

1071573/2024, 1083077/2024; 

 verifiche indirizzate all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, i cui 

esiti sono stati acquisiti con prot. nn. 1068151/2024, 1100383/2024; 

 verifica indirizzata all’Università degli Studi “La Sapienza” di Roma, il 

cui esito è stato acquisito con prot. n. 1066713/2024; 

 verifica-consultazione della banca-dati Telemaco della CCIAA Italia, con 

cui si è riscontrata l’assenza di incarichi ostativi (visure acquisite con 

prot. nn. 1078940/2024, 1078961/2024, 1078978/2024, 1078992/2024); 

 verifica-consultazione della banca-dati del Ministero dell’Interno – 

Anagrafe degli Amministratori Locali e Regionali, con cui si è riscontrata 

l’assenza di incarichi ostativi, correnti e pregressi, presso queste 

Amministrazioni; 

 verifica indirizzata all’Ufficio del Segretario Comunale dell’Unione 

Cinque Città (FR), il cui esito è stato acquisito con prot. n. 1104727/2024; 

 verifica-consultazione presso i siti istituzionali del Senato e della Camera 

della Repubblica, con cui si è riscontrata l’assenza dei soggetti designati 

dagli elenchi nominativi degli On.li Senatori e degli On.li Deputati della 

Repubblica in carica; 

 presa d’atto della comunicazione personale acquisita con prot. n. 

1060984/2024; 

 

ATTESO  che sulla base degli atti sopra analiticamente riportati, la struttura incaricata 

dell’istruttoria ha concluso - senza rilevare situazioni ostative all’incarico, 

non assimilabile alle fattispecie di cui al D.Lgs. 39/2013, art. 1, comma 2, 
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lett. “i”, “l”, anche alla luce del citato decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 - la 

verifica delle dichiarazioni rese dai soggetti designati, fermo restando che 

l’esito dell’istruttoria non solleva in alcun modo il dichiarante dalle 

responsabilità previste ai sensi dell’art. 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, 

in caso di dichiarazioni mendaci; 

 

D E C R E T A 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, da intendersi qui integralmente richiamate: 

 

1. di nominare la Dott.ssa Claudia Caporusso (in qualità di Rappresentante degli studenti), 

il Dott. Libero Mazzaroppi, la Dott.ssa Cinzia Romano e il Dott. Vittorio Rosati, quali 

componenti del Consiglio di amministrazione dell’Ente regionale per il Diritto allo 

Studio e la promozione della Conoscenza – DISCO; 

 

2. di costituire il Consiglio di amministrazione dell’Ente regionale per il Diritto allo Studio 

e la promozione della Conoscenza – DISCO, ai sensi dell’articolo 8, comma 1 della 

legge regionale 27 luglio 2018, n. 6, di cui Presidente è il Dott. Simone Foglio; 

 

3. di dare atto che, per l’espletamento dell’incarico, ai componenti del Consiglio di 

amministrazione viene corrisposto - nel rispetto dei vigenti limiti normativi - il 

compenso di cui all’art. 8, comma 3 della legge regionale n. 6/2018, il cui importo grava 

sul bilancio dell’ente DISCO e pertanto non produce oneri a carico del bilancio 

regionale; 

 

4. di dare atto che i componenti del Consiglio di amministrazione restano in carica per un 

triennio e sono rinnovabili per una sola volta, ai sensi del citato art. 8, comma 3 della 

legge regionale n. 6/2018; in particolare l’incarico della Dott.ssa Claudia Caporusso 

decorre dalla prima nomina di cui al citato Decreto del Presidente della Regione Lazio n. 

T00170 del 18 ottobre 2022 - fatto salvo il periodo di commissariamento dell’ente, per 

cui non è dovuto alcun compenso - in quanto legato alla procedura elettorale con ciclo 

triennale di cui al citato Decreto del Presidente dell’ente Disco, n. 4 del 16 giugno 2022. 

 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

Il presente decreto viene comunicato al Consiglio Regionale e pubblicato sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio. 

 

 

Il Presidente 

Francesco Rocca 

31/10/2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88


